Allegato F





Le variazioni percentuali degli aumenti della tassa automobilistica introdotti dal Ddl n.488














Categorie di 


Veicoli


�



Valori attuali





�



Modifiche introdotte


dal DDL n.488


�



Variazioni percentuali�
�



Ciclomotori


�



Euro 19,11�



Euro 20,00�



4,6%�
�









Motocicli


�



Euro 19,11 più euro 0,88


per ogni KW per potenze


superiori a 11 KW


�



Euro 22,00 più 1 euro


al KW  per potenze


superiori a 11  KW�
 





15,1% e 13,6%�
�



Rimorchi


speciali





�






Euro 19,11�






Euro 25,00�






30,8%


�
�



Autoveicoli


speciali�



Euro 0,426 al KW o


Euro 0.313 per Cv


�



Euro 1,00 a KW, o


                Euro 0,75 per CV�



134,7% e 139,6%�
�





















TARGHE PROVA











Categorie di veicoli�



Valori attuali�



Modifiche introdotte


dal DDL N.488


�



Variazioni percentuali�
�



Autoveicoli


�



Euro 188,20�



Euro 210,00�



11,5%�
�



Ciclomotori





�



Euro 19,11�



Euro 32,00�



67,4%


�
�



Motocicli 





�



             Euro 28,23�



Euro 32,00�



13,3%�
�

































TRATTORI




















Categorie di veicoli�



Valori attuali�



Modifiche introdotte


dal DDL N.488


�



Variazioni percentuali�
�



Trattori stradali a 2 assi


�



Euro 568,10�



Euro 568,10�



0�
�



Trattori stradali a 3 assi


�



Euro 800,51�



Euro 800,51�



0�
�







































TASSE AUTOMOBILISTICHE DOVUTE IN RELAZIONE ALLA MASSA RIMORCHIABILE DEGLI AUTOVEICOLI PER TRASPORTO DI COSE




















Categorie di veicoli





�



Valori attuali�



Modifiche introdotte


dal DDL N.488


�



Variazioni percentuali�
�
Per autoveicoli di massa complessiva compresa tra 6 tonnellate e 8 tonnellate� �
          


           Euro 77,47�



Euro 258,23�



233,32%�
�
Per autoveicoli di massa complessiva superiore a 8 tonnellate ma inferiore a 18 tonnellate�



Euro 258,23�



Euro 258,23�



0�
�
Autoveicoli di massa complessiva pari a 18 tonnellate, o superiore�



Euro 568,10�



Euro 568,10�



0�
�



I dati inseriti nelle tabelle sono stati ricavati dal sito dell’Aci.








Valori della Tassa integrativa per il traino di rimorchi trasporto cose esistenti in ambito nazionale 





Tassa integrativa per il traino di rimorchi trasporto cose�
�
TARIFFA�
TIPO VEICOLO�
IMPORTO ANNUO�
IMPORTO 4 MESI�
IMPORTO 1 MESE�
�
�
�
�
�
�
�
Tariffa 1�
Per autoveicoli di massa complessiva fino a 3,5 tonnellate�
Euro 25,82�
Euro 8,87�
Euro 2,22�
�
�
�
�
�
�
�
Tariffa 2�
Per autoveicoli di massa complessiva superiore a 3,5 tonnellate e fino a 8 tonnellate�
Euro 77,47�
Euro 26,62�
Euro 6,66�
�
�
�
�
�
�
�
Tariffa 3�
Per autoveicoli di massa complessiva superiore a 8 tonnellate ma inferiore a 18 tonnellate�
Euro 258,23�
Euro 88,74�
Euro 22,18�
�
�
�
�
�
�
�
Tariffa 4�
Per autoveicoli di massa complessiva pari a 18 tonnellate o superiore�
Euro 568,10�
Euro 195,22�
Euro 48,81�
�
�
�
�
�
�
�
Tariffa 5�
Per trattori stradali:�a 2 assi����a 3 assi�
Euro 568,10���Euro 800,51�
Euro 195,22���Euro 275,09�
Euro�48,81���Euro �68,77�
�
�
�
�
�
�
�






Defininizioni di veicoli contenute nel decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285 - Nuovo 


Codice della strada


52. Ciclomotori. 


1. I ciclomotori sono veicoli a motore a due o tre ruote aventi le seguenti caratteristiche: 


a) motore di cilindrata non superiore a 50 cc, se termico; 


b) capacità di sviluppare su strada orizzontale una velocità fino a 45 km/h; 


c) [sedile monoposto che non consente il trasporto di altra persona oltre il conducente] (31). 


2. I ciclomotori a tre ruote possono, per costruzione, essere destinati al trasporto di merci. La massa e le dimensioni sono stabilite in adempimento delle direttive comunitarie a riguardo, con decreto del Ministro dei trasporti, o, in alternativa, in applicazione delle corrispondenti prescrizioni tecniche contenute nelle raccomandazioni o nei regolamenti emanati dall'Ufficio europeo per le Nazioni Unite - Commissione economica per l'Europa, recepiti dal Ministero dei trasporti, ove a ciò non osti il diritto comunitario. 


3. Le caratteristiche dei veicoli di cui ai commi 1 e 2 devono risultare per costruzione. Nel regolamento sono stabiliti i criteri per la determinazione delle caratteristiche suindicate e le modalità per il controllo delle medesime, nonché le prescrizioni tecniche atte ad evitare l'agevole manomissione degli organi di propulsione. 


4. Detti veicoli, qualora superino il limite stabilito per una delle caratteristiche indicate nei commi 1 e 2, sono considerati motoveicoli (31). 


------------------------ 


(31) Articolo così modificato, con effetto dal 1� INCLUDEPICTURE "http://crpleggi/images01/Symbol/176.png" \* MERGEFORMATINET ��� ottobre 1993, dall'art. 22, D.Lgs. 10 settembre 1993, n. 360 (Gazz. Uff. 15 settembre 1993, n. 217, S.O.), che ha anche soppresso la lettera c) del comma 1. 


(31) Articolo così modificato, con effetto dal 1� INCLUDEPICTURE "http://crpleggi/images01/Symbol/176.png" \* MERGEFORMATINET ��� ottobre 1993, dall'art. 22, D.Lgs. 10 settembre 1993, n. 360 (Gazz. Uff. 15 settembre 1993, n. 217, S.O.), che ha anche soppresso la lettera c) del comma 1. 





53. Motoveicoli. 


1. I motoveicoli sono veicoli a motore, a due, tre o quattro ruote, e si distinguono in: 


a) motocicli: veicoli a due ruote destinati al trasporto di persone, in numero non superiore a due compreso il conducente; 


b) motocarrozzette: veicoli a tre ruote destinati al trasporto di persone, capaci di contenere al massimo quattro posti compreso quello del conducente ed equipaggiati di idonea carrozzeria; 


c) motoveicoli per trasporto promiscuo: veicoli a tre ruote destinati al trasporto di persone e cose, capaci di contenere al massimo quattro posti compreso quello del conducente; 


d) motocarri: veicoli a tre ruote destinati al trasporto di cose; 


e) mototrattori: motoveicoli a tre ruote destinati al traino di semirimorchi. Tale classificazione deve essere abbinata a quella di motoarticolato, con la definizione del tipo o dei tipi dei semirimorchi di cui al comma 2, che possono essere abbinati a ciascun mototrattore (32); 


f) motoveicoli per trasporti specifici: veicoli a tre ruote destinati al trasporto di determinate cose o di persone in particolari condizioni e caratterizzati dall'essere muniti permanentemente di speciali attrezzature relative a tale scopo; 


g) motoveicoli per uso speciale: veicoli a tre ruote caratterizzati da particolari attrezzature installate permanentemente sugli stessi; su tali veicoli è consentito il trasporto del personale e dei materiali connessi con il ciclo operativo delle attrezzature; 


h) quadricicli a motore: veicoli a quattro ruote destinati al trasporto di cose con al massimo una persona oltre al conducente nella cabina di guida, ai trasporti specifici e per uso speciale, la cui massa a vuoto non superi le 0,55 t, con esclusione della massa delle batterie se a trazione elettrica, capaci di sviluppare su strada orizzontale una velocità massima fino a 80 km/h. Le caratteristiche costruttive sono stabilite dal regolamento. Detti veicoli, qualora superino anche uno solo dei limiti stabiliti sono considerati autoveicoli. 


2. Sono, altresì, considerati motoveicoli i motoarticolati: complessi di veicoli, costituiti da un mototrattore e da un semirimorchio, destinati al trasporto di cui alle lettere d), f) e g). 


3. Nel regolamento sono elencati i tipi di motoveicoli da immatricolare come motoveicoli per trasporti specifici e motoveicoli per uso speciale. 


4. I motoveicoli non possono superare 1,60 m di larghezza, 4,00 m di lunghezza e 2,50 m di altezza. La massa complessiva a pieno carico di un motoveicolo non può eccedere 2,5 t. 


5. I motoarticolati possono raggiungere la lunghezza massima di 5 m. 


6. I motoveicoli di cui alle lettere d), e), f) e g) possono essere attrezzati con un numero di posti, per le persone interessate al trasporto, non superiore a due, compreso quello del conducente. 


------------------------ 


(32) Lettera così modificata, con effetto dal 1� INCLUDEPICTURE "http://crpleggi/images01/Symbol/176.png" \* MERGEFORMATINET ��� ottobre 1993, dall'art. 23, D.Lgs. 10 settembre 1993, n. 360 (Gazz. Uff. 15 settembre 1993, n. 217, S.O.). 





54. Autoveicoli. 


1. Gli autoveicoli sono veicoli a motore con almeno quattro ruote, esclusi i motoveicoli, e si distinguono in: 


a) autovetture: veicoli destinati al trasporto di persone, aventi al massimo nove posti, compreso quello del conducente; 


b) autobus: veicoli destinati al trasporto di persone equipaggiati con più di nove posti compreso quello del conducente; 


c) autoveicoli per trasporto promiscuo: veicoli aventi una massa complessiva a pieno carico non superiore a 3,5 t o 4,5 t se a trazione elettrica o a batteria, destinati al trasporto di persone e di cose e capaci di contenere al massimo nove posti compreso quello del conducente; 


d) autocarri: veicoli destinati al trasporto di cose e delle persone addette all'uso o al trasporto delle cose stesse; 


e) trattori stradali: veicoli destinati esclusivamente al traino di rimorchi o semirimorchi; 


f) autoveicoli per trasporti specifici: veicoli destinati al trasporto di determinate cose o di persone in particolari condizioni, caratterizzati dall'essere muniti permanentemente di speciali attrezzature relative a tale scopo; 


g) autoveicoli per uso speciale: veicoli caratterizzati dall'essere muniti permanentemente di speciali attrezzature e destinati prevalentemente al trasporto proprio. Su tali veicoli è consentito il trasporto del personale e dei materiali connessi col ciclo operativo delle attrezzature e di persone e cose connesse alla destinazione d'uso delle attrezzature stesse; 


h) autotreni: complessi di veicoli costituiti da due unità distinte, agganciate, delle quali una motrice. Ai soli fini della applicazione dell'art. 61, commi 1 e 2, costituiscono un'unica unità gli autotreni caratterizzati in modo permanente da particolari attrezzature per il trasporto di cose determinate nel regolamento. In ogni caso se vengono superate le dimensioni massime di cui all'art. 61, il veicolo o il trasporto è considerato eccezionale; 


i) autoarticolati: complessi di veicoli costituiti da un trattore e da un semirimorchio; 


l) autosnodati: autobus composti da due tronconi rigidi collegati tra loro da una sezione snodata. Su questi tipi di veicoli i compartimenti viaggiatori situati in ciascuno dei due tronconi rigidi sono comunicanti. La sezione snodata permette la libera circolazione dei viaggiatori tra i tronconi rigidi. La connessione e la disgiunzione delle due parti possono essere effettuate soltanto in officina; 


m) autocaravan: veicoli aventi una speciale carrozzeria ed attrezzati permanentemente per essere adibiti al trasporto e all'alloggio di sette persone al massimo, compreso il conducente; 


n) mezzi d'opera: veicoli o complessi di veicoli dotati di particolare attrezzatura per il carico e il trasporto di materiali di impiego o di risulta dell'attività edilizia, stradale, di escavazione mineraria e materiali assimilati ovvero che completano, durante la marcia, il ciclo produttivo di specifici materiali per la costruzione edilizia; tali veicoli o complessi di veicoli possono essere adibiti a trasporti in eccedenza ai limiti di massa stabiliti nell'art. 62 e non superiori a quelli di cui all'art. 10, comma 8, e comunque nel rispetto dei limiti dimensionali fissati nell'art. 61. I mezzi d'opera devono essere, altresì, idonei allo specifico impiego nei cantieri o utilizzabili a uso misto su strada e fuori strada (32/a). 


2. Nel regolamento sono elencati, in relazione alle speciali attrezzature di cui sono muniti, i tipi di autoveicoli da immatricolare come autoveicoli per trasporti specifici ed autoveicoli per usi speciali. 


------------------------ 


(32/a) Vedi, anche, l'art. 11, L. 23 dicembre 1997, n. 454, riportata alla voce Trasporto di merci mediante autoveicoli. 




















 








� Non esiste completa corrispondenza  tra l’estensione della classe di  veicoli prevista in ambito nazionale e quella disciplinata dal DDl n.488 








